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Il paper analizza la funzione dello strumento di finanziamento all'agricoltura creato con la legge n. 1760 del 1928 nel processo di sviluppo del Dopoguerra. Nella prima parte la relazione descrive la transizione del sistema del credito speciale; analizza la natura del credito speciale, e la sua evoluzione in funzione della politica di sviluppo rurale dal piano Marshall ai primi Piani Verdi .L'analisi sui risultati evidenzia il valore propulsivo del protezionismo agrario in una area strategica dell’Europa meridionale, considerata periferica rispetto ai circuiti del capitalismo mondiale. Si tratta di un indicatore parziale, che va integrato con i dati sulla leva fiscale e le misure di sostegno alle campagne dei governi centristi e di centro-sinistra. In secondo luogo la ricerca arreca un contributo al settore degli studi di storia del risparmio, fa emergere l'iniziativa delle casse di risparmio e delle banche cooperative. Protagonista di questi disegno strategico negli negli anni Cinquanta e Sessanta fu Giordano Dell'Amore, banchiere cattolico, presidente della CARIPLO ed artefice di un programma di riforma del credito agrario che assegnava alla banca una funzione etica, operando un collegamento diretto tra credito, imprese e territorio. La ricerca è basata, principalmente, sull’esame delle carte dei consigli dell'Associazione Nazionale degli Istituti di Credito Agrario (ANICA) che raccoglieva i responsabili degli istituti di credito speciale, In conclusione si avanzano alcune ipotesi sull'impatto della politica di intervento pubblico ai fini della crescita del mercato e le ragioni del declino fino all'abolizione nel 1993 (Testo Unico n. 385/1993). In generale il paper sostiene la tesi del valore del sistema di credito agrario rispetto alle trasformazioni del territorio nel Novecento. 





